Roma Capitale e Croce Rossa Italiana, nelle persone del sindaco Gianni Alemanno e del commissario straordinario Francesco Rocca, hanno firmato questo pomeriggio un protocollo con il quale la Cri iniziera' a gestire i presidi socio educativi all'interno dei campi nomadi autorizzati della Capitale. Obiettivo favorire l'integrare dei rom, in particolare dei minori. Il protocollo, operativo dal primo febbraio, consentira' alla Croce rossa di gestire i presidi socio-sanitari presenti nei vari campi, ovvero quelle strutture dove, come previsto dal disciplinare comunale, gli operatori presenti lavorano all'integrazione scolastica, alla lotta alla devianza, alla mediazione culturale ed all'assistenza sociale.

"Quello a cui miriamo- ha spiegato Alemanno- e' avere campi nomadi autorizzati che non abbiano niente a che vedere con quelli del passato quando, anche in quelli legali, non c'erano regole e le cooperative presenti, in qualche caso, erano controproducenti. Per fare questo la strada maestra e' la Croce Rossa italiana, con la quale potremo dare una svolta".

Secondo Rocca, "si potra' partire tra il 15 gennaio e l'1 febbraio. La volonta' e' comunque quella di creare una rete con la cabina di regia della Cri ed un aiuto grazie alla presenza della Croce Rossa romena".

Il protocollo e' stato firmato alla presenza dell'assessore alle Politiche sociali, Sveva Belviso e di quello alle Politiche scolastiche, Laura Marsilio. "Con questo accordo- ha spiegato quest'ultima- coinvolgeremo anche i direttori scolastici per avere un raccordo sempre piu' stretto con gli istituti che accolgono i bimbi" rom che vivono a Roma.

"Vogliamo avere un unico interlocuotore, ovvero la Cri, al posto delle varie cooperative che prima gestivano i presidi nei vari campi- ha infine detto Belviso- avremo cosi' un occhio omogeneo che favorira' l'integrazione con una serie di azioni, dall'alfabetizzazione alla mediazione culturale, con particolare attenzione ai bambini, perche' a medio-lungo periodo vogliamo chiudere tutti i campi nomadi di Roma".
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